Ricognizione preliminare dei sistemi formativi provinciali

In questa fase di ricognizione dei sistemi formativi, propedeutica alla fase di analisi dettagliata delle opportunità che cisascun sistema deve riversare nel disegno del/i Polo/i sono stati esaminati gli elementi caratterizzanti di ciascun sistema, in termini di aspetti quali/quantitativi, che vengono di seguito presentati relativamente

· all’offerta scolastica provinciale (istruzione secondaria di II grado) 

· alle esperienze di Percorsi Integrati  di istruzione-formazione 

· alle esperienze di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore IFTS

· all’offerta universitaria regionale  e provinciale 

Le esperienze in materia di 

offerta di formazione professionale (Agenzie, CFP della Provincia di Terni).

offerta formativa nelle Politiche attive di inserimento lavorativo/ riconversione-riqualificazione 

      offerta di formazione in apprendistato 

sono già documentate con atti ufficiali della Regione Umbria e della Provincia di Terni, Assessorato alla Pubblica Istruzione, Formazione e Politiche del Lavoro, unitamente alle esperienze maturate nei servizi per l’impiego pubblicate annualmente nel Rapporto sul Mercato del Lavoro nella Provincia di Terni, disponibile anche on-line sul sito ufficiale della Provincia. Al fine di agevolare la lettura e la comprensione delle azioni e dei soggetti coinvolti nel progetto, si fornisce in allegato la sintesi dei servizi offerti dalla Provincia stessa.

Rappresentazione qualitativa della Scuola Secondaria di Secondo Grado

Nel seguito sono evidenziate le scuole per distretto geografico e per indirizzo di studio attuale

	AREA TERNANA  
	 

	Istituto Professionale di Stato per i Servizi "A. Casagrande" 

	 
	Alberghiero e della ristorazione

	 
	Ecomico Aziendale-Turistico

	 
	Grafico-Pubblicitario

	Istituto Professionale di Stato per L'Industria e l'Artigianato "S. Pertini" 

	 
	Abbigliamento e Moda

	 
	Meccanico-Termico

	 
	Elettrico-Elettronico

	 
	Serale-Sirio - Moda

	 
	Comunità Incontro - Amelia

	 
	Casa Circondariale - Terni

	Istituto Tecnico Industriale Statale "L.Allievi" 

	 
	Meccanica

	 
	Elettrotecnica e Automazione

	 
	Elettronica e Telecomunicazioni

	 
	Informatica Industriale Abacus

	 
	Chimico

	 
	Serale Sirio

	Istituto Tecnico Commerciale ad ind. Amministrativo e per Programmatori "F.Cesi" 

	 
	Giuridico-Economico-Aziendale

	 
	Programmatori”Mercurio”

	Istituto di Istruzione Superiore Artistica e per Geometri 

	Sez.Geometri
	Progetto Cinque

	 
	P.N.I.

	Sez.Arte
	Sper.Michelangelo “Img.Foto.Film.TV”

	 
	Sper.Michelangelo”Rilievo e Catalogazione”

	 
	Sper.Michelangelo “Disegno Industriale”

	 
	Sper.Michelangelo “Architettura e Arredo”

	 
	Ordinario arte del legno e arte dei metalli

	 
	Serale arte del legno e metalli

	Istituto Statale Magistrale "F.Angeloni" 

	 
	Linguistico

	 
	Socio-Psicopedagogico

	 
	Sper.Scienze Sociali

	Liceo Classico "C.Tacito" 

	 
	Sper.1Lingua Straniera

	 
	Sper.2 lingua Straniera

	 
	Sper Arte e Musica

	 
	Sper.P.N.I.

	Liceo Scientifico "R.Donatelli" 

	 
	Ordinario 

	 
	P.N.I.

	 
	Sperimentale Linguistico

	Liceo Scientifico "G.Galilei" 

	 
	Ordinario 

	 
	Sper. 2 Lingua

	 
	P.N.I.

	AREA NARNESE - AMERINA
	 

	Ist. Sup.Scient. Magistrale e per Geometri “Gandhi” -Narni 

	Sez.Liceo Scientifico
	 

	 
	Ordinario 

	 
	P.N.I.

	 
	Linguistico C.M.198

	Sez. Magistrale
	 

	 
	Sper Socio Psico pedagogico

	 
	Sper. Scienze sociali

	Sez.Geometri
	 

	 
	Progetto Cinque

	 
	P.N.I.

	Istituto d'Istruzione Superiore Commerciale e Industriale-Amelia 

	Sez. Comm.
	Igea

	Sez. Industriale
	Chimico

	AREA ORVIETANA
	 

	Liceo Classico 

	+
	Sper.Progetto Brocca

	Liceo Artistico 

	 
	Arti e Comunicazione Visiva

	 
	Comunicazione e Progettazione

	 
	Beni Culturali e della Conservazione

	Liceo Scientifico “E.Majorana” 

	Sper.Brocca
	Scientifico

	 
	Scientifico/Tecnologico

	 
	Linguistico

	Istituto D'Istruzione Superiore Tecnico e Professionale 

	Sez.IPSIA
	Elettronica e Meccanica

	Sez.I.T.C.
	Ordinario 

	Sez.I.T.G.
	Progetto Cinque


Analisi dei dati relativi alle iscrizioni alle scuole superiori della provincia di Terni per gli anni scolastici 2004/05-2005/06-2006/07-2007/08

Il confronto fra i dati delle iscrizioni al primo superiore degli ultimi quattro anni nella provincia di Terni è approssimato, in quanto quelli a nostra disposizione sono riferiti all’organico di fatto per gli anni 2004/05,2005/06,2006/07 ed al numero degli iscritti (senza ripetenze) per l’anno 2007/08. Inoltre i dati di alcune scuole, riferiti all’anno 2004/05, non sono pervenuti.

Tuttavia, rifacendoci ai valori percentuali, si può avere un quadro generale, riportato nelle tabelle seguenti, dal quale si possono dedurre alcune considerazioni.

1) Le iscrizioni nel quadriennio risultano abbastanza stabili facendo segnare dal 

2004/05 al 2007/08 le seguenti variazioni:            

· Liceo Classico          + 1,7%

· Liceo Scientifico       - 1,6%

· Magistrale                 - 1,7%

· ITIS                          + 0,4%

· ITG                           + 2,1%

· ITC                           + 0,4%

· IPSS                          - 1,4%

· IPSIA                        + 0,8%

· ISA                            - 0,7%

2) Prendendo in esame la tabella di seguito riportata che accorpa le scuole per tipologia, relativa agli iscritti alla scuola superiore della provincia di Terni, e confrontandola con quelle dell’ Italia disponibili fino al 2005/06 si può osservare una forte anomalia che riguarda soprattutto i licei (Terni 2005/06 + 10,3% rispetto all’Italia) a scapito degli istituti professionali (Terni – 2,1%) ed in particolare degli istituti tecnici (Terni -11%) pur con la limitazione che i dati nazionali reperibili sono del 2003/04, si può osservare una forte anomalia che riguarda soprattutto le iscrizioni ai Licei (Terni 2007/08 +12,2% rispetto all’Italia e +16;8% rispetto all’Italia centrale ) a scapito di quelle ai Professionali e soprattutto agli Istituti Tecnici ( Terni 2007/08  -12,2% rispetto all’Italia e -14,6% rispetto all’Italia centrale ).

Questo dato, considerando anche la vocazione industriale del territorio e l’Indagine Unioncamere sulle figure professionali richieste esposta nella sezione relativa al mercato del lavoro provinciale, dovrebbe porre degli interrogativi sulle cause di questo fenomeno e sulle iniziative da mettere in campo per il suo superamento (vedasi pag.70)
	DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI AL 1°ANNO DELLE SCUOLE SUPERIORI DELLA  PROVINCIA DI TERNI

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.S.
	Liceo Classico
	Liceo Scientifico
	Magistrale
	ITIS
	ITG
	ITC
	IPSS
	IPSIA
	ISA
	
	
	
	

	 
	9,6
	32,3
	9,8
	7,1
	8
	7,3
	13,6
	5,1
	7,2
	
	
	
	

	2004/05
	Terni
	Orvieto
	Terni 1
	Terni 2
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Terni
	Amelia
	Terni
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Amelia
	 
	Terni
	Orvieto
	Terni
	Orvieto
	
	
	
	

	 
	7
	2,6
	10,7
	8,8
	5,6
	7,2
	7,6
	2,2
	6,1
	1
	2,3
	1,6
	4,1
	4
	2,2
	1,1
	 
	3,8
	1,3
	3,2
	4
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	2005/06
	11,4
	33,8
	10
	5,9
	7,7
	7,5
	12,3
	5,1
	6,3
	
	
	
	

	
	Terni
	Orvieto
	Terni 1
	Terni 2
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Terni
	Amelia
	Terni
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Amelia
	 
	Terni
	Orvieto
	Terni
	Orvieto
	
	
	
	

	
	8,8
	2,6
	10,6
	11,1
	5,2
	6,9
	7,9
	2,1
	5,9
	0
	1,8
	2,1
	3,8
	4,1
	1,9
	1,5
	 
	3,9
	1,2
	3,1
	3,2
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	2006/07
	10,3
	33,7
	8,8
	7,1
	8,9
	7,2
	11,2
	6,2
	6,6
	
	
	
	

	
	Terni
	Orvieto
	Terni 1
	Terni 2
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Terni
	Amelia
	Terni
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Amelia
	 
	Terni
	Orvieto
	Terni
	Orvieto
	
	
	
	

	
	7,7
	2,6
	7,3
	12
	6
	8,4
	6,8
	2
	6,3
	0,8
	3,2
	1,9
	3,8
	4,1
	1,9
	1,2
	 
	4,7
	1,5
	2,8
	3,8
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	2007/08
	11,3
	30,7
	8,1
	7,5
	10,1
	7,7
	12,2
	5,9
	6,5
	
	
	
	

	
	Terni
	Orvieto
	Terni 1
	Terni 2
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Terni
	Amelia
	Terni
	Narni
	Orvieto
	Terni
	Narni
	Amelia
	 
	Terni
	Orvieto
	Terni
	Orvieto
	
	
	
	

	
	7,7
	3,6
	5,3
	12,9
	5,5
	7
	6,1
	2
	6,5
	1
	2,7
	2,3
	5,1
	4,7
	2,1
	0,9
	 
	4,9
	1
	3.01
	3,4
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Legenda:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dati in percentuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Terni 1 = Liceo "Donatelli"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Terni 2 = Liceo "Galilei"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: elaborazioni del gruppo di progetto da dati CSA Terni Organici di fatto a.s. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI AL 1° ANNO DELLE SCUOLE SUPERIORI DELLA PROVINCIA DI TERNI
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	
	per tipologie di scuole
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.S.
	Licei*
	Istituti Tecnici**
	Istituti Professionali***
	Istituti d'Arte

	
	
	
	
	

	2004/05
	51,7
	22,4
	18,7
	7,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2005/06
	55,2
	21,1
	17,4
	6,3

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2006/07
	52,8
	23,2
	17,4
	6,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2007/08
	50,1
	25,3
	18,1
	6,5

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI FREQUENTANTI LE SCUOLE SUPERIORI  DI TERNI
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.S.
	Licei*
	Istituti Tecnici**
	Istituti Professionali***
	Istituti d'Arte

	
	
	
	
	

	2003/04
	46,2
	26
	21
	6,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2004/05
	48,5
	25,4
	19,5
	6,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2005/06
	50,1
	24,1
	19,1
	6,7

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE SUPERIORI IN ITALIA
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.S.
	Licei*
	Istituti Tecnici**
	Istituti Professionali***
	Istituti d'Arte

	
	
	
	
	

	2002/03
	37,9
	37,5
	21,5
	3,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2003/04
	37,1
	36,7
	22,3
	3,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2004/05
	38,4
	36
	21,7
	3,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2005/06
	39,8
	35,1
	21,2
	3,9

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Legenda:
	
	
	
	
	
	
	

	dati in percentuale
	
	
	
	
	
	

	* compreso il Magistrale
	
	
	
	

	** ITIS, ITG, ITC
	
	
	
	

	*** IPSIA , IPSS
	
	
	
	
	

	Fonte:
	elaborazioni del gruppo di progetto da banca dati on line ed.scuola.it (MIUR EDS)
	


	
	DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE SUPERIORI 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	
	ITALIA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.S.
	Licei*
	Istituti Tecnici**
	Istituti Professionali***
	Istituti d'Arte

	
	
	
	
	

	2002/03
	37,9
	37,5
	21,5
	3,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2003/04
	37,1
	36,7
	22,3
	3,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2004/05
	38,4
	36
	21,7
	3,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2005/06
	39,8
	35,1
	21,2
	3,9

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Legenda:
	
	
	
	
	
	
	

	* compreso il Magistrale
	
	
	
	

	** ITIS, ITG, ITC
	
	
	
	

	*** IPSIA , IPSS
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: elaborazioni del gruppo di progetto da banca dation line edscuola.it (MIUR EDS)
	


Riflessioni sullo squilibrio del sistema dell’ istruzione secondaria nella Provincia di Terni

Viviamo in un mondo altamente tecnico ma non sempre realizziamo quanto sia determinante la cultura tecnica per il nostro futuro.

Un caso esemplare è quello della Finlandia dove fino a pochi decenni fa il tasso di disoccupazione era intorno al 30% ed oggi è uno dei più bassi di Europa. Nessuna magia ma solo massicci e mirati  investimenti nella spesa per l’istruzione, specialmente quella tecnico-scientifica: in rapporto al PIL  quasi il doppio di quella italiana.

Il progetto comune alle nazioni europee è l’evoluzione dell’interesse degli studenti nelle discipline scientifiche e tecnologiche.

Come spunto di riflessione si riporta di seguito una tabella che mostra come nei diversi sistemi educativi dei paesi europei lo studio delle materie tecniche sia introdotto fin dalla scuola di primo grado e/o addirittura primaria.

Nel maggio 2006 l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico Global Science Forum ha riportato alcune considerazioni dopo aver analizzato il problema:

-negli ultimi 15 anni (1993-2006) il numero degli studenti in ambito S &T ha subito un aumento in termini assoluti, ma un declino in termini relativi e le donne sono in netta diminuzione;

-le scelte degli studenti sono per lo più determinate dall’immagine proiettata dalle professioni S&T, dal contenuto dei curricola e dalla qualità dell’insegnamento

-l’educazione alla scienza e alla tecnologia e i curricula devono essere riformati

-risorse ed incentivi devono favorire la formazione di insegnanti delle discipline tecniche.

I responsabili politici ed istituzionali, in tutti i paesi avanzati, hanno oramai preso coscienza della necessità di promuovere una politica organica di sviluppo della cultura scientifica e tecnologica, diffusa e di qualità.

Purtroppo come hanno dimostrato indagini comparative internazionali IEA-TIMMS e OCSE-PISA, il nostro paese è largamente carente in questo ambito, a partire dalla scuola secondaria; le scarse competenze e gli atteggiamenti negativi che derivano da una insufficiente formazione di base è certamente una delle cause di allontanamento dalle carriere tecnico-scientifiche in Italia.

L’istruzione tecnica che nel passato ha favorito la crescita sociale ed economica del nostro paese adeguando, in più occasioni e con modalità diverse gli indirizzi di studio in relazione al rapido sviluppo scientifico-tecnologico e alla crescente domanda di personale qualificato da parte delle imprese ha bisogno di essere rivitalizzata e riivalutata attraverso una varietà di interventi che coinvolgano la società intera, il mondo della cultura, dell’università e delle imprese. Queste ultime dovrebbero assumere un ruolo più decisivo nella promozione della cultura scientifico-tecnologica mostrando la volontà di impegnarsi in modo organico e diffuso nel territorio a sostegno delle scuole  e a superare gli attuali limiti dell’alternanza scuola-lavoro.

STUDIO DELLE MATERIE TECNICHE NEI SISTEMI EDUCATIVI EUROPEI

	NAZIONE
	ORE SETTIMANALI
	A PARTIRE DA

	BELGIO
	2 h
	12
	anni

	BULGARIA
	1 h
	7
	anni

	
	1,5 h
	12
	anni

	
	1 h
	14-15
	anni

	FINLANDIA
	2 h
	7
	anni

	FRANCIA
	1,5 h
	college

	GRECIA
	2 h
	13-14
	anni

	INGHILTERRA
	4 h
	11
	anni

	NORVEGIA
	4 h
	5°-7°
	classe

	
	2 h
	8°-10°
	classe

	OLANDA
	4 h
	scuola secondaria

	POLONIA
	2 h
	Gimnazium

	REPUBBLICA CECA
	2 h+2 h (informatica)
	13-14
	anni

	ROMANIA
	1 h
	Scuola Media

	SPAGNA
	2 h
	12
	anni

	
	3 h
	14
	anni

	UNGHERIA
	2 h + informatica

	         6
	anni


Percorsi Integrati  di istruzione-formazione 
La formazione integrata costituisce una novità recente nel panorama scolastico italiano e ha già prodotto esperienze documentate che ne dimostrano la validità, laddove l’incontro tra istruzione e formazione avviene secondo rigorosi standard qualitativi. 

I percorsi integrati permettono di immettere sul mercato una figura professionale ben definita e rispondente alle richieste del mercato del lavoro stesso. Gli studenti che ricevono la certificazione (riconosciuta a livello regionale) di completamento di un percorso triennale hanno il duplice vantaggio di ricevere subito una certificazione spendibile nel caso di interruzione del percorso e anche di conseguire il tradizionale diploma scolastico frequentando il biennio finale.

Punti di forza della formazione integrata

· Integrazione dei due sistemi scuola/formazione (Enti, agenzie formative, CFP) a beneficio di entrambi

· Formazione di figure richieste dal mercato del lavoro (match di richiesta/offerta) e di conseguenza incremento dei livelli  occupazionali

· Motivazione e responsabilizzazione degli studenti

Punti di debolezza

· la formazione integrata a tutt’oggi non ha perso il suo carattere di sperimentalità e rischia di essere “episodica”

· sfasamento tra scadenza dei termini per le iscrizioni scolastiche (gennaio) e approvazione dei progetti (luglio/agosto successivi): le scuole presentano i progetti all’utenza, ma non sono sicure di poterli realizzare

· timori dei docenti delle scuole statali di perdita di ore a favore degli enti di formazione privati: I calcoli degli uffici scolastici regionali avvengono comunque sul numero di studenti iscritti, indipendentemente dai percorsi sperimentali intrapresi e dalla eventuale necessità di sessioni in compresenza.

A titolo di esempio, si fornisce di seguito una delle tre esperienze realizzate nella Provincia di Terni:

Il percorso formativo integrato “Web Engineer” ITC “F.Cesi” – Tekna S.a.s

La sperimentazione,di durata triennale, in linea con il “Protocollo d’Intesa fra Regione dell’Umbria, MIUR e MLPS” e l’”Accordo fra Regione dell’Umbria e Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria”, risponde alla domanda di assolvimento dell’obbligo formativo attraverso percorsi integrati tra sistema dell’istruzione e sistema della formazione professionale regionale che meglio rispondano alle attitudini e alle motivazioni degli studenti quattordicenni incerti nel proseguire gli studi scolastici ordinamentali, ma che non possono ancora rivolgersi alla formazione professionale, nella garanzia del raggiungimento di obiettivi formativi dichiarati e sottoscritti tra giovane, famiglia, scuola e formazione professionale.

Il percorso, caratterizzato da approcci metodologici interattivi, con l’esteso uso di laboratori, supporti informatici e docenza proveniente anche dal mondo imprenditoriale e autorizzato dalla Regione Umbria e dall’Ufficio Scolastico Regionale dell’Umbria, intende assicurare agli studenti sia il raggiungimento di elevati livelli culturali che lo sviluppo di competenze e conoscenze adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche nell’ottica di una mirata azione di prevenzione e recupero degli insuccessi e della dispersione scolastica. Competenze che vengono acquisite seguendo un percorso della durata di circa 1.155 ore annuali suddivise in modo da garantire la indispensabile cultura di base (855 ore), cui si affianca una formazione professionale nel settore delle tecnologie informatiche e multimediali, off-line e web (300 ore) sviluppata nei laboratori informatici della Tekna s.a.s. Questo tipo di organizzazione ha permesso di superare entrambi i problemi sopra esposti e di creare l’assetto ottimale per lo sviluppo delle competenze generali e specifiche previste dal progetto.

Le linee progettuali sono state concordate e redatte da un comitato misto (composto da un rappresentante legale e docenti della Tekna s.a.s, l’ente formativo in rete con il “Cesi”, dal Dirigente Scolastico e dai docenti del “Cesi”, -per visualizzare il progetto: 

www.teknainformatica.com/fse_integrata.html e, più nel dettaglio:

 http://www.istruzioneformazione.it/
cui è spettata la direzione scientifica e organizzativa dell’intervento, nonché la definizione degli aspetti legati alla certificazione delle competenze e al riconoscimento dei crediti. Tutta l’attività sperimentale è inserita in un quadro organico di monitoraggio attraverso un sistema che è parte integrante delle scelte organizzative relative sia al processo di accreditamento regionale che del manuale di Qualità della Scuola (certificazione ISO 9001 -2000). La certificazione delle competenze acquisite, comprensiva dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, avviene secondo metodologie e percorsi predeterminati congiuntamente tra le istituzioni scolastiche e l’agenzia formativa, fermo restando che alla istituzione scolastica compete certificare l’assolvimento dell’obbligo scolastico unitamente all’acquisizione della cultura di base prevista dall’ordinamento  e all’agenzia formativa compete la certificazione dell’acquisizione delle competenze professionali. 

Il CD multimediale realizzato dagli studenti e da esperti della Tekna S.a.s è stato selezionato come modello di documentazione dall’INDIRE di Firenze all’interno del suo Progetto Pr.i.Mul.E (acronimo di Processi Innovativi Multimediali Educativi) ed è visionabile all’indirizzo web: http://www.grafiti.biz/primule   

Il percorso ha carattere fortemente innovativo, poiché la metodologia didattica comprende momenti espositivi del docente, di presentazione dell’argomento con l’ausilio di  diapositive, trasmesse sullo schermo del discente attraverso la rete didattica, utilizzando il metodo di apprendimento per associazioni, in modo da mettere in relazione concetti nuovi e ostici con argomenti noti; momenti operativi guidati attraverso esempi concreti che aiutino il partecipante ad assimilare;  momenti di esercitazioni pratiche, personalizzate sulla realtà lavorativa o settoriale dell’utente;  momenti di discussione, approfondimento e riepilogo. Oltre all’impianto innovativo strutturalmente definito dal progetto  questo intervento prevede sin dalle prime fasi della formazione l’integrazione con una rete di relazioni consolidata con aziende nel settore della new-economy. L’obiettivo rimane quello di formare pertanto figure professionali “tarate” su misura alle richieste del mercato senza tralasciare gli elementi indispensabili di cultura generale e di competenze di base. Tutto ciò si traspone nell’attuazione di un processo formativo di reale avviamento al lavoro, che vede le aziende protagoniste e in qualche modo destinatarie dell’intervento formativo.

L’esperienza IFTS in Umbria 

Dal 1998  al 2003 l’esperienza IFTS in Umbria ha riguardato l’attuazione di azioni formative annuali o biennali per lo sviluppo di figure professionali (37) fortemente richieste  e specialistiche nei settori economici prioritari dell’Umbria. L’attuazione delle azioni  ha visto il forte coinvolgimento dell’Università di Perugia, anche nel riconoscimento dei crediti, delle Agenzie formative accreditate nell’Albo regionale e di vari Istituti della Scuola Secondaria di II grado  che hanno spesso curato prevalentemente l’organizzazione logistica e amministrativa.

Nella tabella seguente viene riportato l’elenco delle figure professionali individuate dai comitati di settore:

	5
	AGRICOLTURA

	
	1. tecnico superiore delle produzioni vegetali

	
	2. tecnico superiore delle produzioni animali

	
	3. tecnico superiore della trasformazione dei prodotti agroindustriali

	
	4. tecnico superiore della commercializzazione dei prodotti agroindustriali

	
	5. tecnico superiore per la gestione del territorio produttivo agro-ambientale

	13
	INDUSTRIA E ARTIGIANATO

	
	1 - MANIFATTURE

	
	1. tecnico superiore commerciale/marketing/ organizzazione vendite 

	
	2. tecnico superiore di disegno e progettazione industriale

	
	3. tecnico superiore di produzione

	
	4. tecnico superiore ambiente, energia e sicurezza (in azienda)

	
	5. tecnico superiore per l'amministrazione economico-finanziaria ed il controllo di gestione

	
	6. tecnico superiore sistema qualità (prodotto e processo)

	
	7. tecnico superiore di industrializzazione del prodotto e processo

	
	8. tecnico superiore programmazione produzione/logistica

	
	9. tecnico superiore di informatica industriale

	
	10. tecnico superiore conduzione/ manutenzione impianti

	
	11. tecnico superiore di automazione industriale

	
	12. tecnico superiore di approvvigionamento

	
	13. tecnico superiore sistema informativo aziendale

	5
	2 - ICT

	
	1. tecnico superiore per la comunicazione e il multimedia

	
	2. tecnico superiore per le applicazioni informatiche

	
	3. tecnico superiore per le telecomunicazioni

	
	4. tecnico superiore per lo sviluppo software

	
	5. tecnico superiore per i sistemi e le tecnologie informatiche

	
	3 - EDILIZIA

	3
	1. tecnico superiore conduzione cantiere

	
	2. tecnico superiore per il rilievo architettonico, la restituzione e la rappresentazione grafica

	
	3. tecnico superiore per rilievi e strumentazioni di telerilevamento (g.p.s. – g.i.s.)

	
	COMMERCIO E TURISMO, TRASPORTI

	4
	1 - TRASPORTI

	
	1. tecnico superiore della logistica integrata

	
	2. tecnico superiore dei trasporti e dell’intermodalità

	
	3. tecnico superiore per le infrastrutture logistiche

	
	4. tecnico superiore per la mobilità e il trasporto pubblico locale

	4
	2 - TURISMO

	
	1. tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di agenzie di viaggio e tour operator

	
	2. tecnico superiore per l’organizzazione e il marketing del turismo integrato

	
	3. tecnico superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche

	
	4. tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive

	
	SERVIZI PUBBLICI E SERVIZI PRIVATI DI INTERESSE SOCIALE

	3
	AMBIENTE

	
	1. tecnico superiore per i sistemi di raccolta e smaltimento dei rifiuti

	
	2. tecnico superiore per i sistemi idrici

	
	3. tecnico superiore per il  monitoraggio e la gestione del territorio e dell’ambiente


Nel 2006 a livello regionale è stata promossa la costituzione di due Poli formativi: rispettivamente nel settore Moda e Meccatronica. 

· “Poli formativi per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore”, con l’indicazione del settore di riferimento, attraverso i quali le Regioni, secondo le indicazioni della propria programmazione in ambito di alta formazione, attivano corsi IFTS, con priorità per aree del proprio territorio nelle quali siano individuate particolari esigenze connesse all’innovazione tecnologica e alla ricerca, in collaborazione con Università, imprese, Istituti superiori, Organismi di formazione e Centri di ricerca;

· rilanciano il ruolo dell’IFTS in riferimento ai lavoratori della società della conoscenza (knowledge workers), rispetto al quale rivestono carattere prioritario i programmi di intervento che rafforzano i legami con i mercati del lavoro nelle diverse aree locali in una dimensione proattiva, realizzando una costante interazione e integrazione sia con le sedi e le strutture impegnate nell’innovazione e nella ricerca scientifica e tecnologica sia con le aree produttive del Paese e con le piccole e medie imprese, anche per favorire il riposizionamento strategico dei comparti più importanti del made in Italy;

Tali indirizzi, combinati con gli obiettivi prioritari di area/figura professionale assunti dalle Linee guida regionali, nonché con l’analisi dei dati previsionali del sistema informativo Excelsior, hanno permesso di individuare alcuni ambiti/piste di lavoro rispetto ai quali orientare a livello regionale la selezione dei “Poli formativi”, e la programmazione dell’offerta regionale di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, anche con riferimento ad esperienze analoghe di poli formativi/distretti di formazione integrata già realizzati in altre regioni.

A seguito dell’adesione da parte della Regione Umbria al Protocollo del settore tessile, abbigliamento, moda e dell’assegnazione delle risorse, tenuto conto della situazione territoriale relativa a tale contesto e dei dati derivati dalle indagini svolte, nelle sedute del Comitato regionale di programmazione dell’IFTS, è stato concordato di procedere all’attivazione con selezione del partenariato e del programma di massima, tramite avviso pubblico, di due Poli formativi per l’IFTS,  relativamente al settore industria, comparti  “tessile, abbigliamento e  moda” e “ meccatronica”.

L’offerta universitaria regionale e provinciale

L’analisi dell’offerta universitaria prende in considerazione i corsi di laurea (triennale e specialistica) dell’Università di Perugia e del Polo Scientifico Didattico di Terni aggiornati all’anno accademico 2006-07, con particolare riguardo per quei corsi i cui profili in uscita sono riferibili ai settori di interesse del progetto. Un rappresentazione sintetica per gruppi è già stata anticipata nella sezione “Il quadro regionale delle opportunità” in quanto risorsa strategica nello sviluppo competitivo e innovativo regionale. L’Università per Stranieri di Perugia, di notevole interesse nell’ambito dei Distretti Tecnologici dell’Umbria, in questa fase non è presa in esame. 

Da una ricognizione preliminare con alcuni Istituti di Istruzione di II grado della provincia di Terni, risulta che fino ad ora nella nostra provincia non viene effettuato un monitoraggio  sistematico della distribuzione delle iscrizioni universitarie/ conseguimento di laurea né verso l’Università di Perugia, né verso altri Atenei del Centro Italia o del Nord, né viene monitorato sistematicamente l’inserimento lavorativo dei nostri laureati. 

Nella logica dell’integrazione dei sistemi formativi diviene urgente avviare congiuntamente tra le istituzioni coinvolte a livello comunale e provinciale: Istituti di Istruzione Secondaria, Università, Centri per l’Impiego, Comune, Provincia, Regione (di concerto con le Regioni che ospitano studenti provenienti dall’Umbria), al fine di tracciare il percorso delle risorse umane capitalizzabili nello sviluppo della risorsa “Sistema Umbria”.

Di seguito sono fornite alcune indicazioni quali-quantitative  emerse dalla fase di ricognizione preliminare del Sistema Universitario, che saranno completate e controllate congiuntamente dal gruppo di lavoro Provincia di Terni – Comune di Terni – Narni – Orvieto e Università di Perugia, di cui si auspica urgentemente la costituzione, anche al fine di  analizzare il sistema della Formazione Tecnica Superiore.

	DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI AL PRIMO ANNO                         

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PERUGIA

	FACOLTA'
	A.S. 2003/04
	A.S. 2004/05
	A.S.2005/06
	A.S.2006/07

	
	
	
	
	

	 
	N.
	%
	N.
	%
	%
	 
	N.
	%
	%
	 
	N.
	%

	AGRARIA
	256
	     4,2 
	255
	3,9
	157
	     3,4 
	189
	     3,7 

	ECONOMIA
	1107
	   18,4 
	1.062
	   16,1 
	671
	   14,7 
	    732 
	14,4

	FARMACIA
	263
	4,4
	393
	6
	181
	4
	230
	4,5

	GIURISPRUDENZA
	611
	10,1
	712
	 
	10,8
	 
	496
	 
	10,9
	 
	555
	10,9

	INGEGNERIA
	737
	12,2
	949
	 
	14,4
	 
	529
	 
	11,6
	 
	587
	11,6

	LETTERE E FILOSOFIA
	713
	11,8
	801
	 
	12,1
	 
	650
	 
	14,3
	 
	663
	13

	MEDICINA E CHIRURGIA
	538
	8,9
	516
	 
	7,8
	 
	445
	 
	9,8
	 
	494
	9,7

	MEDICINA VETERINARIA
	132
	2,2
	157
	 
	2,4
	 
	135
	 
	3
	 
	113
	2,2

	SCIENZA DELLA FORMAZIONE
	498
	8,3
	533
	 
	8,1
	 
	316
	 
	6,9
	 
	648
	12,8

	SCIENZE MATEM. FIS. E  NATUR.
	633
	10,5
	467
	 
	7,1
	 
	569
	 
	12,5
	 
	490
	9,6

	SCIENZE POLITICHE
	541
	9
	745
	 
	11,3
	 
	403
	 
	8,9
	 
	385
	7,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	6.029
	 
	6.590
	 
	 
	 
	4.552
	 
	 
	 
	5.086
	 


	PROVENIENZA ISCRITTI AL PRIMO ANNO DI LAUREE TRIENNALI UNIVERSITARIE

	SCUOLE
	A.S. 2004/05
	A.S.2005/06
	A.S.2006/07

	
	
	
	

	LICEI
	147.759
	45,50%
	143.468
	46%
	124.674
	46,50%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ISTITUTI TECNICI
	104.050.
	32%
	95.708
	30,70%
	77.324
	28,90%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ISTITUTI PROFESSIONALI
	23.722
	7,30%
	21.958
	7,10%
	18.347
	6,90%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	MAGISTRALE
	17.483
	5,40%
	17.500
	5,60%
	14.826
	5,50%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ESTERO
	7.074
	2,20%
	6.565
	2,10%
	5.992
	2,20%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NON PERVENUTO
	24.988
	7,60%
	26.425
	8,50%
	26.863
	10%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	325.076
	 
	311.624
	 
	268.026
	 


	      DATI STATISTICI DEGLI ISCRITTI AL PRIMO ANNO                                            UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PERUGIA – POLODI TERNI + sede univ. NARNI

	FACOLTA’/Corso di laurea
	A.S.2006/07

	
	

	INGEGNERIA 
	N.
	%

	INGEGNERIA  ENERGETICA
	41
	4,7

	SPEC. INGEGNERIA DEI MATERIALI
	5
	0,6

	INGEGNERIA GESTIONALE
	40
	4,6

	ECONOMIA

	ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE  IMPRESE
	102
	11,7

	GESTIONE DELL'INNOVAZIONE  E DEI RISCHI D'IMPRESA
	29
	3,3

	 SCIENZE DELLA FORMAZIONE

	SCIENZE E  TECNOLOGIE DELLA PRODUZIONE ARTISTICA
	69
	7,9

	SCIENZE PER L'INVESTIGAZIONE E LA SICUREZZA
	373
	42,6

	SPECIALISTICA IN SCREEN PRODUCTION
	4
	0,4

	ESPERTO PROGETTAZIONE INSEGNAMENTO A DISTANZA
	17
	1,9

	SCIENZE POLITICHE  

	COOPERAZIONE INTERNAZ. PER LO SVILUPPO E LA PACE
	32
	3,7

	SCIENZE SOCIALI DELLA COMUNICAZIONE INTERCULTUR.
	54
	6,2

	SPECIALISTICA IN RELAZIONI INTERNAZIONALI
	34
	3,9

	MEDICINA  

	MEDICINA E CHIRURGIA
	74
	8,5

	TOTALE
	874
	100,0


PROSPETTO LAUREATI POLO SCIENTIFICO-DIDATTICO DI TERNI alla data del 06/03/07

	 Corso di Laurea
	n° laureati

A.A. 2004/2005
	n° laureati

A.A. 2005/2006
	Facoltà
	Tot. laureati

per Facoltà

A.A. 2004/2005
	Tot. laureati

per Facoltà

A.A. 2005/2006

	Ingegneria dei Materiali   (V.O.)
	36
	11
	INGEGNERIA
	84
	48

	Ingegneria dei Materiali   (N.O.)
	29
	5
	
	
	

	Ingegneria Gestionale - Gestione Ris. Nat. Territorio
	2
	0
	
	
	

	Ingegneria Gestionale - Gestione Sist. Produzione
	8
	3
	
	
	

	Ingegneria Gestionale - Gestione Gest. Sist. Organizzativi
	6
	14
	
	
	

	Ingegneria Gestionale    (N.O.)
	0
	1
	
	
	

	Ingegneria Energetica
	0
	5
	
	
	

	Ingegneria dei Materiali   (Laurea Specialistica)
	3
	9
	
	
	

	Economia ed Amministrazione delle Imprese
	48
	39
	ECONOMIA
	65
	54

	Economia e Gestione dell’Innovazione e dei Rischi d’Impresa (Laurea Specialistica)
	10
	13
	
	
	

	Economia e Gestione delle Imprese 

(Corso Teledidattico)
	7
	2
	
	
	

	Cooperazione Internazionale per lo Sviluppo e la Pace
	19
	3
	SCIENZE POLITICHE
	41
	35

	Scienze Sociali della Comunicazione Internazionale
	22
	25
	
	
	

	Relazioni Internazionali – Politiche di Coop. e Sviluppo Multiculturale (Laurea Specialistica)
	0
	7
	
	
	

	Mediazione Linguistica Applicata – Curriculum

per l’Interpretariato e la Traduzione
	35
	15
	LETTERE E FILOSOFIA
	35
	15

	Scienze e Tecnologie della Produzione Artistica
	67
	58
	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	67
	76

	Esperto nella Progettazione dell’Insegnamento a

Distanza
	0
	10
	
	
	

	Screen Production: Scienze dello Spettacolo Audiovisivo (Laurea Specialistica)
	0
	8
	
	
	

	Medicina e Chirurgia
	50
	42
	MEDICINA E CHIRURGIA
	73
	67

	Infermieristica
	23
	25
	
	
	

	TOTALE LAUREATI
	365
	295*
	POLO SCIENTIFICO DIDATTICO DI TERNI


 *  N.B.   Il termine ultimo per le sedute di laurea con riferimento all’A.A. 2005/2006 è fissato al 30 aprile 2007. 

Pertanto, soltanto successivamente alla data sopra indicata, potrà essere effettuata un’analisi comparativa dei dati  con riferimento ai singoli anni accademici.

Considerazioni finali

La stesura della sezione corrente è stata effettuata sulla base delle fonti ufficiali e istituzionali dell’Istruzione e della Formazione a livello provinciale. Pertanto, trattasi di una ricognizione preliminare, su cui si sono iniziate a fare delle riflessioni supportate da dati ed esperienze didattiche.

Da qui, deve avviarsi la vera fase di analisi dettagliata di soggetti, funzioni, risorse, strutture coinvolti nei costituendi distretti formativi integrati, che richiede il coinvolgimento e la partecipazione diretta di ognuno dei soggetti.

· Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado della Provincia di Terni

· Università-Centri di Ricerca

· Centri di eccellenza

· Associazioni Datoriali

· Selezione di imprese afferenti alla tipologia del/i Polo/i

· Agenzie Formative accreditate

· Centri di Formazione Professionale di Terni-Narni

· Centri per l’Impiego della Provincia di Terni

· Camera di Commercio della Provincia di Terni

· Unioncamere Umbria-Terni

· Agenzie di promozione e innovazione dello sviluppo locale operative anche in ambito provinciale 

· Sviluppo Italia-BIC Umbria

· Fondazioni operative in ambito territoriale

· Terzo settore

· ?

Per agevolare la realizzazione dell’analisi di dettaglio, saranno resi disponibili degli strumenti semistrutturali on-line direttamente accessibili sul sito della Provincia di Terni, in corso di preparazione.
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